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DELLE RECENTI SCOPERTE 



E 



DELLA CATTIVA FORTliNA DEI MONUMENTI ANTICHI - 

IN ETRURIA. 



• Mi si domanda da un illustro ed ottimo amico che cosa so delle 
nuove scoperte, che ne penso dello stato dei monumenti antichi nella 
nostra Etruria. La sua nobile ed opportuna richiesta si può ripetere da 
molli rispetto ai loro paesi, e se ardisco di rispondere per primo, lo fo 
perchè ad altri venga la voglia dì dir la sua meglio e con più autorità 
di me. Qui si tratta non d'archeologia solamente, ma di patrio amore, 
di decoro e di civiltà: è questione che importa e si lega strettamente 
alla storia di oi'ni terra italiana. Niun dubbio che il felice ritorno dei 
nostri pensieri alla civilth antica vale quanto corroborare la nuova, e 
progredire sicuramente: ed è pur vero che lo spirito vi si conforta, 
s'ingentilisce e sMnnalza: e tanto crescerh in noi l'amore alle opere 
ed alle imprese degli avi nostri, ed altrettanto ci mostreremo e ci 
sentiremo degni di loro. Perciò vorrei che questo amore non fosse 
presso di noi aOQevolìlo e sterile, come pare per certo; e quiodi non 
sapessimo meno delle cose nostre di quello cbe ne sappiano gli stranieri, 
i quali co^ ci sorrastano a doppio, nella gratitudine, cbe converrebbe 
pìb a noi che a loro, ed in un primato morale e civile sia pure a 
scapito degli inni cbe ci siamo cantati. Ma lasciamo cbe parlino e 
tocchino il tasto doloroso quei valenti scrittori, cbe ne sono stati pro- 
fondamente commossi : la loro voce acquistò tal valore cbe mi s'affaccia 
gih quale Imono augurio il vedere cbe il male si comprende da inciti, 
e pib da coloro che vogliono e col tempo potranno rimediare: importa 



s 




1 



*Ì SCOPERTE E FORTUNA 

adesso che qui neirEtruria alcuni fatti non cadano in oblio; che da 
essi (siano pur pochi) si argomenti ciò che con gran probabilith 
accade in altre parti d'Italia, e poi si tracga occasiono ai consigli 
atti ed cfCcaci a menomare un danno che ci grava, e ad alioDlanare 
un pericolo più grande che ci sov rasta. 

I Romani, i barbari, e noi insieme col tempo, che ne può più di 
tutti, non sono slati da tanto da faro sparire le profonde traccie 
impresse dalla civili^ elrusca : ancora ci sorprendono le mura di 
nove o dieci citth, si scorge protendere dal suolo fjualche resto di 
ponte 0 di acquidotto, e ci rimangono le tombe tagliate nelle roccie 
o scavate sotto la terra. Per le tombe la lingua, l'arte, le costumanze, 
e la religione , che non hanno attinenza propria a nessun' altro popolo 
dell' anlichitcJ , si sono, si può dire, d'un tratto presentale ai dotti 
coperte tuttavia di misterioso velo, e sembra che aspettino nel loro 
profondo e triste silenzio rapparizione di un nuovo Tagele. Ma non 
era così 6llo il velo, che non fosse dato ai più saggi ed accorti nulla 
rilevarDO o vederne: da no secolo ad oggi , dal Passeri al Gerhard , 
si SODO sparti tanti sentiori , che prima o poi oModicheraoiio la vera 
strada, e dobbiamo rìcoDoscere un tale vaataggio e progresso come 
resoltaoti da una critica illuminata e severa e dagli innumèrevoli 
moDomentì tratti dagli ascosi sepolcri. Certo perchè ne era abbondante 
e lieta la mèsse alla prima metà del nostro secolo, sorse un^ 
nobile gara di adunare e porre a confronto, di illustrare e studiare : 
ora sembra che si scarseggi, e cos) è venuto a mancare allo studio 
dell' etrusco 1* attrattiva della novità. Fa apparire più scarso il ricolto 
un latente ed incessante lavorio di uno sciame sordo di raccoglitori e 
speculatori, che nascondono e trafugano, atlenti al passo e felici se 
loro capiti uno straniero, o chi vada e venda in paesi stranieri. 
Nonostante che si proceda sotto un*arìa di mistero e dentro una rete 
di frodi , qualche cosa ne trapela , e più qua e più là si fa giorno: vi 
è chi parla e fa vedere gli oggetti trovati con speranxa di lucro, ed 
altri per amore dell'arte e delia scienia, e questi son pochi : io tal 
guisa ancor io ho potuto vedere e sapere, e mi compiaccio di ricordare 
che in molti luoghi fui onorato di buoni ufTìci ed amichevole cortesia. 

Parlando delTElruria mi dovrò limitare alle sole provincia to- 
scane, giacchò la parte che si comprende adesso nell'Umbria viene 
nobilitata ed illustrata meritamente da due principali scrittori delle 
elrusche anlichith e da solerti ed intelligenti cultori dei monumenti 
del loro paese, che ne van formando un catalogo vasto e ragionato: 
l'altro desolato paese, che si estende fino allo foci del Tevere, per- 
chè fuori del nostro Stato ed in molte parti da me non ben conosciuto, 
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tralascerò av vertendo, che per quanto sappiamo è vìgUato da leggi e 
regolamenti severi. In Toscana va d* alui passi la bisogna : che non 
si dà mano a provvedimenti energici, e gli antichi sono in disoso: e si 
vede le Commissioni locali e provinciali proposte saggiamente per la 
conaervasìone degli oggetti d* arte dal Ministro Berti non avere bene 
attecchito che in Ire o quattro cittè, ed ancora passarsela legger- 
mente e languidamente forse per non essere che consultive , ed an- 
noiate che i lojro consigli si risolvano spesso in un vano rumore come 
quello dell* onda nelle scogliere. Per il che dovendo ricordare le soo- 
' perle che tuttavia si fanno e a caso e alla pensata, m\ sia concesso che 
riferisca in succinto quello che vidi cogli occhi propri , e ne udii da 
persone intelligenti e probe, e perchè non sia accusato di prolissith 
e confusione restringermi nel breve periodo di un anno. 

È naturale che ci moviamo da Chiusi come sede principale del; 
TEtruria, e fonte perenne di monumenti : colà si scava e si cerca da 
più di cent'anni , e sempre si trova; onde con questo fare e vedere 
continuo si sono educati gli scavatori di mestiere abili ad indovinare 
al di sopra del suolo la tomba, a sapervi entrare, a frugarvi e rac- 
coglier con diligensa gli oggetti , innestano ì frammenti , supplire ai 
mancanti, e conoscerne all' incirca con la lunga pratica il pregio e 
la rarità. Chiusi , pìccola città del confine toscano , ha veduto di- 
minuire le sue poche risorse coli* affrancamento doganale, e per esser 
posta su in alto ha ricavalo più danno che vantaggio dalla via di 
ferro, che attraversando la pianura le ha tolto il transito della strada 
postale, onde diversi abitanti non polendo , come confessano, trarre 
buona fortuna dai \ivi, si raccomandano ai loro buoni vecchi etru- 
schi; e se nella cima o nel pendio di una collina, specialmente 
esposta al sole, veggau floridi gli ulivi ed i vigneti, allora si danno 
a tutta pro\ a a saggiare e scavare il terreno alitnenl.iti dalla spe- 
ranza di spogliare delle armi lucenti un superbo Tarconle. Cos) ogni 
anno, centinaia e centinaia di sepolcri si violano, si rovinano e si ri- 
coprono, e poi di tanto sfascio e barbara distruzione cosa mai se ne 
ritrae jwr lo più che (lualche singolare monumento, il quale perde 
in gran parte la sua importanza ignorandosi il dove ed il come sia 
rinvenuto? Si notano venute fuora di recente alcune urne con bassi 
rilievi, mediocri per la rappresentanza e per Tarte, molti vasi neri 
e dipinti , ma di ninna importanza , salvo che il bellissimo con la 
scena di Anfiarao ed Erìfile ed adomo di greche iserisioni , che dal 
cav. Pacioni si mostrò ali* Esposinone di Parigi: di gamme, scarabei 
ed ori si difetta, non gft di bronsi, come idoli, specchi, vasi, e mani- 
chi di vasi 4 dei quali uno recava in rilievo una scena erotica di ma- 
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ravipliosa fattura : nè sono mancale iscrizioni nuove in tegoli , ed 
una bilingue in un vaso cinerario presso il sig. Mazzetti. Io stesso 
vidi nel decorso febbraio fuori la porla del Duomo ad oriente alcuni 
lavoranti, che cavavano blocchi squadrati di travertino da un sotler- 
r;ineo: entrai Ih dentro, e mi irovai fra vie diverse, che a guisa di 
una catacomba si aggiravano nel monte, e talune erano fiancheggiate 
con quei blocchi senza cemento , altre sostenute da volta a tutto se- 
sto, e qua e là di pozzi, ripieni di terra che un tempo davano luce : 
si saliva e ai seendeva, esaiiilirava ehe la vie fossero aoprapposte a 
doeoa tre ordini; quasi latte avevaa la diresioDO come di penetrare 
sello alla città, ed ia vero in Etroria ed in Grecia non sarebbe nuovo 
r esempio. Mi compiaceva di tale mirabile ed anIìehisBima opera , 
ma si stringeva il cuore pensando alla sua recente rovina. 

Lasciamo Chiosi, Porsenna ed i soci laberìnli, p su per la costa 
della soprastante montagna di Gelona troveremo avanti di aniichitè, 
di cai i piti singolari e presiosi vengono in mano del sig. Fanelli di 
Sanleano. Mi scrìvono (e giova il ricordarlo) che Irà questo luogo e 
Gbianciano appariscono le vestigia di on tempio, dentro dal quale si 
son tratti framoienti di un carro di bronso, delle zampe dei cavalli , 
e del braccio deir auriga che Ivi bau suscitato una fanatica ammira- 
Siene; non si è potuto avere il restante per quanta diligensa si fosse 
spesa dal sig. GasuocinL Gbi ba voglia di armi di pietra, con un giro 
Ilei monte ne sarebbe tornato lietamente provvisto quanto Galandri- 
no, come di freccio , coltelli, raschiatoi e piccole scurì. Vado pensando 
che II loro oso siasi protratto In Etruria Ano ai tempi dei Romani ri- 
trovando tale specie di armi io etruschi sepolcreti, e sono inoltre 
consapevole' che in una tomba di Savana era nascoso un coltello di 
pietra con una moneta librale romana. 

Sulle traccie della via Cassia consolare entriamo nella magnìfica 
e qpasiosa valle della Chiana, che comincia da Chiusi {Clusium, chia- 
mata così dai Romani probabilmente perchè chiudeva la vaile) ed 
estendend(»i fino neir aretino vien solcata da vani torrenti, che si ver- 
sano nel gran canale, da cui desume il nome, mentre, sì corona al- 
l' intorno di floride colline e di popolosi castelli. Fino al secolo scorso 
rimaneva paludoso ed insalubre il basso della valle, e si tenevano gli 
abitanti ai luoghi piti alli, ma al presente, merc^ una cura indefessa 
ed un'industria sagace di provvidi governi, si colmarono i paduli, 
si propagarono le culture, ne seciii la bonth dell' aere, e si ritorna ad 
obitaro quei colli popolati già dagli l^lr iisohi, o che nascondono tali o 
tanti sepolcri, che per lungo tempo si jioirà oltenerr nii.i messo co- 
spicua di antichità. Cosi avviene spesso che lo stupido aratore in- 
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franga col suo vomere i loooDli vasi, sollevi le ruggioose armi, turbi 
e soompoDga le grandi ossa di un compianto gnerriero: e se forlnna 
lo seconda, trae su dalla terra qualche serto od armiUa d*oro, va al 
mercato, vende, e del resto non curasi. Chi ne sa nulla, chi ne do- 
manda? E se tu ne vuoi sapere, ricavi indicasioni incerto e bugiarde, 
perehò si ha In questo la oonvinsione che la verith rechi danno. In 
quel di Piente, Montepulciano e Cortona si eseguirono scavi regolari 
da due Toscani ed un Inglese, e coÉI si è intoso esser comparsi molti 
bromi e vasi della prima e seconda maniera,' iscrixioni latine anti- 
cbissìme ed alcune etrnscbe, che tuttora si conservano presso il si- ' 
gnor Ang^lotti di Montopulciano. Hanno dato pure delle iscrizioni le 
ignorate necropoli di Pameto e di Marciano: ora colè si cerca com- 
porre una Socicth , dietro altre che si sono disclolto con varia for- 
tuna, per aprire gli etruschi sepolcri. 

In Arezzo i soliti vasi rossi , oggetti romani ed un piccolo Tram- 
mento di legge (?) etrusco scolpito in bronso; si tnco ove siasi ritro- 
vato , e se gli altri avanzi si strassero nel crogiuolo. Vai nei monti 
del Casentino e vedrai qua e là delle armi di pietra, che le piti scelte 
si mostrarono per le mie cure air Esposizione di Pnrigi; più languide 
(cosa singolare] si riscontrano le traccio lasciate dagli Etruschi e dai 
Romani. Il Vai d'Arno superiore scarseggia assai, e sì che per la ta- 
vola Peutingeriana vi dovrebbero csislere due citth Bituria ed Aqui- 
'legia: lo stesso dicasi del senese, però poco visitato; che anzi da 
questo poco si posson trarre buoni auspicii specialmente nei colli dì 
Rapolano, Asciano e Montalcino, tra la Chiana e l'Ombrone. Han 
menalo un po'di scalpore alcuni miseri avanzi di un edifizio romano 
incontrali a Fonie all'Erta presso Firenze nel tracciare una nuova 
via, e, per quel che si sa, accennano ad una fullonica, che operava 
nel terzo o quarto secolo; mentre che poco prima per la medesima 
causa si sfasciavo sotto in Fortezza da Basso la base di un'edicola (?) 
formala di blocclii regolari disposti in giro, la quale certo non era 
posteriore ai primi tempi imperiali. 

Due idoli etruschi in bronzo venuti dal Pislojese mi hanno fatto 
pensare nuovamente al vetusto confine dell' Etruria con la Liguria, se 
mai fosse stabilito dall'Arno o dai monti; e mi è parsa un'ipotesi più ra- 
gionevole e verisimile che lo segnassero i monti. Nel Pisano vaghe indi- 
cationi: ma un orizzonto nuovo si apre volgendosi alla sinistra dell'Arno 
verso Volterra. Florida e ricchissima dtth etruaca pòrse ed offre tutta- 
via pìii di qualunque altra argomenti preziosi airarcheologo : si compor- 
rebbe aicuramento un bel volume di monumenti inediti non curando 
che quelli venuti fuori da alcuni anni. Mesi fa , oltre le urne di ala- 
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basirò con basBìrìUevi, importaotissima si fu la scoperta di un ripo> 
st^lio di circa sessanta monete greche primili ve inargento, e daeise 
6i potrekibe in qualche modo argomentare con quali paesi della Gre- 
cia commerciava V £irurìa molto avanti alla conquista romana. 

Fioriva il commercio, e le coste volterrane erano popolate, e si 
teneva Vada quale loro piccolo porto situalo presso lo foci del 6ume 
Cecina che, limitava alla sua destra quel territorio. Non lungi pertanto 
da Vada, nei monti di Pastina, Io scorso novembre venne da un agricol- 
tore rinvenuta la strada di un ipogeo, e apertala culrò dentro ad una 
tomba falla a volta che da un dei Iati si avova un'urna di alabastro con 
bassirilievi interamente dorali, al cui splendore rimase il villano come 
trasecolalo, ma l'aria esterna a poco a poco penetratavi fece cadere in 
gran parte la doratura : tale monumento fu da me acquistato per la 
Società Colotnbaria e trasportato alle UH. Gallerie di l irenze. Tra i 
fiumi Cecina e (bornia una necropoli era slata annunziata dal eh. Not?l 
De-Vergers [Ì. EtrurU et les l'irusques , voi. 1, pag. la quale non 
poteva appartenere, a cagione della sua distanza, nò a Volterra nè a 
Popuìonia, ma ad un'altra cillh, che non sapeva indicare. Va\ ecco che, 
nel passato marzo, non mollo lunui da questa necropoli . nel Comune di 
Castaiinelo un vasto edihzio romano con mosaici <Ii perfettissimo stile 
fece di sè una bella ed improvvisa mostra, onde credei opportuno 
spendervi qualche parola, in un rapporto che fu dato alle stauìpe dal 
R. Ministero della pubblica Istruzione * Si tacquero però alcuni dati 
di fatto, che (jui esplicherò brevemenle. In prima, ehe perlustrando 
all'inlorno ni' accorsi che altri edifizi vi erano stati distrutti nel far le 
piantagioni delle viti e degli, ulivi, ed i loro ben meschini avanzi ap- 
parivano nei fossati e nei campi: secondariamente per aver l'acqua ed 
il transito nelle strade messe un po' allo scoperto le mura, qua e Ik 
vedovasi la grossezza e la direzione loro: le case rostiohe poi erane 
fbrmate in gran parte di questi sassi e mattoni, e fra le altre una 
che è posta sopra i fondamenti antichi, e sotto Taja vi stanno tat> 
torà camere con la loro volta, e al. di sopra un mosaico che venne 
infranto. Affermano i proprietari ed i villici, che ivi per lo spasio di 
oltre un miglio per dritto e per traverso s' incontrano muri nel lavo- 
rare, e cosi mi offersero tali e tanti' indizi da farmi inclinare nel- 

* AIruni errori tipo'^'rafìri occorsero in rpifH.i prìilc puhhlicata nella 
Gazzetta ufficiale, n " lO'.h scrissi una li!llci ;i al Dii fHtorf! per corrnL".:<'rIi , 
ed egli si valse allora slaiiipandob di una sua libertà, che io allaltu li^no- 
rava, cambiando la mia parola tipografici con l'altra del suo vocabolario 
di seritturatione : credè di scrìver rollio, e perciò non voleva dimenti- 
carmi, come toscano, di c^primenrli i miei rìngraxiamenti. 
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l' opinione cbe in quel luogo veramente fosse esistita la oittk , che il 
dotto francese non determinava. Per le quali cose pensando qual nome 
essa potè mai ricevere , nessun altro mi parve cbe meglio si conve- 
nisse di quello della tanto cercata Vetnlonia,^ confortato a tale appel- 
lasione dal passo di Plinio e dalla posisione del meridiano detenni- 
nata da Tolomeo. 

Nello stesso perimetro chiuso dai due nominati fiumi sotto il ca- 
stello di Bibbona, a sei miglia dal mare, un ripostiglio votivo di cin- 
quantadne broosi etruschi (idoletti, guerrieri, animali) della forma la 
più arcaica pervenivano nelle mie mani , e vi notava una gran so- 
migliansa con quelli scoperti nel Gortonese pochi anni or sono. * Ori 
lavorati ed avorj si estrassero dalle tombe di PCpulonia, che parte 
vidi presso alcuni amatori di anlichitk, parte furono acquistati dopo 
vari passaggi dal Museo Britaonico. 

Ha un aspetto desolante, valicato il 6ume Cernia, ci ofTre la ma- 
remma nelle sue solitudini di boscaglie e di malsane paludi, e sembra 
che sia la regione della morte, che si assida sulle rovine di otto o 
dieci città: di tre solamente (Cosa, Koselle, Saturnia) si determina 
il luogo e l'ampiezza per la cadente loro cìnta di antichissime mura; 
delle altre si cerca invano e si congellura. Ora però la via di ferro 
per Roma ha aperto un sentiero di nuova vita per il commercio e 
lo colonie, ma per i monumenti ha preparato un ultimo colpo fatale. 
Più agevole si è reso il trasporto ed il trafugamento degli oggetti, più 
facile la vendita per il transito maggiore dei forestieri, e per- 
fino alcuni impiegali delle stazioni stanno in suU' intesa dello scoperte 
per trarne lor prò. Inoltre si va accreditando la voce che i lavori di ta- 
glio e dei fossati han fallo rivedere la luce del nostro cielo a vasi bel- 
lissimi di greco siile , a bronzi e ad altre cose preziose, e tutto questo 
per pochi momenti, chò han tosto valicato il mare, divelti ignobil- 
mente da quel suolo italiano, per la cui sola mercede furono fin qui 
proietti dalla rapina straniera. I monumenti nostri si disviano così per 
due sfoghi ornai certi, di Roma e di Londra, sui quali non havvi sor- 
veglianza alcuna, nè può aversi per mancanza di leggi. Udo dei pria* 
cipali mercanti italiani di antichità mi fa sapere aver comprato nrt 
decorso mese di mano in Roma un idolo di bronio proveniente 
dalla maremma toscana con isorisiene etmsea lungo la ooscla: ed 
oggetti singolari ed importanti sono venuti in mano del sig. Castel- 
lani di Roma, persona molto abile e cognita nell* aver ben Imrnito di 
etruschi oggetti i Musei di Parigi e di Londra. 



' BolUUmo di Carritp, Areh., an. 1864, pag. iS8. 
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Due rìoche tombe forono scoperte a Sovana; un tempietto venne 
distrutto presso Rosolie, le di cui rinomate tenne ora sono meglio 
conoseiute per gli scavi ben diretti e fatti a spese del sig. Passeri- 
ni:* e nella piaggia della Peniglia, fra Cosa e Fort* Ercole, furono rac- 
colte un cento di monetine di bronzo dei tempi di Teodorioo, disperse 
nelP arena come fosser cadnte dalla bisaccia di un Goto, e che pochi 
giorni dopo il ritrovamento ebbi la yentura di aver tutte in mio potere. 
Più di ogni altro il sig. Maroelliani di Orbetello ha giovato alla topo- 
grafia di quella parte dell' Etruria marittima con i continui lavori ed 
osservasioni , facendo conoscere ali* Istituto archeologico quale sia 
stata la vera poslsione di Succosa ricordata dagli itinerarii ed a 
me stesso provando chiaramente che la eittb di Orbetello, creduta 
fin ad ora etnisca per le sue mura poligonali , non è altro che una 
città romana fabbricata sopra un'etrosca necropoli: ciò appella con 
gran probabitith alla colonia ohe da Roma vi venne a stanziare 
' r anno 481 , av. G. Ho voluto notare queste scoperte per ricordare 
ancora che non sia, come speriamo, disconosciuto il merito del si- 
gnor Marcelliani, ed abbiano in tal guisa le sue utili fatiche quella 
ricompensa che giustamente loro si spetta. 

Nè si creda che i pubblici musei istituiti in alcune cillh della 
Toscana contrappongano un argine a tanta devastazione : essi non 
possono che raccogliere i miseri avanzi del grande naufragio, poveri 
come sono di mezzi n^ confortali dall' ajulo dei cittadini : si volgono 
in una cerchia od attività ben ristretta, o non hanno ancora ottenuto 
un locale da decorosamente disporre e far godere i monumenti loro. 
Piuttosto ora, che non vi è più pericolo di ritornare al medio evo, nè 
che lo c\llì\ strette fra le turrite mura innalzino i discordi vessilli o 
facciano bandire i nuovi statuti, sembra più conveniente non scher- 
nir tanto, come si fa tuttavia, queir amore municipale, chiamato se 
vogliasi di campanile, ma invece alimentando con saggia liberl.^i la 
benefica ambizione paesana, otterremo clic non sorgeranno tanti va- 
nitosi politici e trombettieri di civiltà, i quali ritornati ai patri! luoghi 
e ricomposta la testa in casa penserebbero un po* meglio ai gravi 
aogni del loro Comune, e sentirebbero rinascere l'aflbtto alle avite 
memorie lasciate, come abbiamo detto, senso studio e scusa onore. 
Ci si rammenti , che i nostri vecchi godevano adornare le case loro di 
antichi monumenti, e ohe infinite eran le raccolte ai tempi di An- 

* Esiste un rapporto di tali ritrovamenti redatto e pubblicato con una 
pianta delle terme dal signor Clemente Santi di Montalcino. 
' 27nI(. di Corrisp. Areh., an. 1807, pug. 145. 
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toQ-Francesco Gori , come si ricava dalle Tavole del suo Museo Etru- 
sco: i nepoti han creduto meglio di supplirvi cangiandoli nei nuovi 
costumi e nelle mode straniere: ed in questi anni abbiamo veduto 
con dolore partirsi d' Etruria con altri minori tre ben cogniti musei 
di illustri famiglie, Venuti di Cortona, Guadagni di Firenie e Ca- 
succini di Chiusi; i primi due più o meno nobilmente sono scesi al 
mercato, ed il terzo fu acquistato dal Municipio di Palermo. E devo 
pur dira ohe ciò è stato di gran donno par la elttt di Chitiaf e per la 
Toaeana, e ébopooo oo n*è awantaggiaia Palermo stessa, la quale 
poteva arrioohirsi molto meglio dei roomunenti siculi piò imporiaoti 
per lei che. quelli di Eimria. ' Né ao ooaa addiverrè questo atudlo 
de1l*»Etniria e dell* Etrnaoo tra di noi se noo dovramo raooomandaroi 
ad altri ohe a quei quattro e oinque pubblioi musei : oome polromo 
aver mai una giusta Idea della pittura dof^i Etrusehi , so deperisoooo 
oome van deperando, lo tombe dipiote di Chinai e di Onrieto: 
quale delParte dell* edifloara, se ai rovinano i sepolcri a vòlta, gli 
aoquidotti, i cnnicoli, le opera idrauliche e le mura dello cittì, ohe 
In Maremma stanno In man dei privati: che ne diramo delPEtraria 
romana, se si diabnno le antiche vie, i oolombarii, le ville, e ai 
guastano le iscrisiom:* come si potrà studiaroe la topografia, quando 
I luoghi si faranno del tutto muti e diserti. Io oso levare la voce pregando 
che sì provveda contro tanta barbarie crescente, e la dirigo, pieno tutta- 
via di sperapsa, al R. Governo ed al Parlamento, perchè si emani final- 
mente una leggs salutara, quale già fu per cura del Ministero da valenti 
uomini praséntata, e quale Roma da secoli e la Grecia da molti 
anni promulgarono. Credo che 1* onora d'Italia, delia storia e dei- 
Parte la richiedano wgeotemente, e credo che ai possa rispettare 
il diritto di proprietà anche col frenare un poco una cupidigia 
rapace ed unMgnoranza demolitrice. Che se tra gli allri anch'io 
sia per porgere il mio povero consiglio in ciò che intaiilo con- 
verrebbe farsi, sarei di parere che si ravvivino le Commissioni lo- 
cali là ove gli oggetti d'arie son molti, o dove si possono facilmente 
ritrovare; che i direttori dei musei dell' Etruria (compresa l'Umbria) 
si adunino ogni anno per giovarsi dei lumi scambievoli , ed indicare 

* L'abile seavatoreFoseoli di GUnsi fìi eoodotlo tre anni là pmio Agri- 
gento dal eh. Gioiigio Dennis, inglese, e vi ritrovò per lai da più di da- 
gento vasi dipinti. 

' Nel territorio cosano non esiste più una iscrizione ; e quella sola ri- 
masta perché incastrata nel palazzo municipale di Orbetello, venne l'anno 
scorso JMT ordine del Sindaco incisa di nuovo con lo scarpello, perdendo 
cosi fai vera forma dei caratteri e la saa aatenticità. 
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i meui pni opportuni per la ooosemsioiie dei moniuiieoii a&tìehi: 
e ohe si nomiiiìDo duo oommìaiarii od ispeitori di eoiioliiU, uno 
nella Tal di Chiana e T altro nella llareaima, i qoali invigilino, e ri- 
Isrìaoano al R. Minisi^ ed alla Commissioni suUa inoessante dialni- 
sionoi sulle Tondite e sulle scoperte. Pertanto se una franca e leale 
parola potrà in qualche modo c^are, che rifluisca uno spirito ed una 
vita in membra ohe sembrano sopite , sono lieto di averla detta, pur- 
ché aia compresa e ripetuta in miglior forma con più energia , e piU 
sapere , da quanti hanno degnamente in pregio V antica storia e 1* an- 
tica gloria italiana. 

G. Francesco GauOhmmi. 
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